
La gallina 
dalie uova 
già condite 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per una volta non è un'invenzione americana, bensì tede
sca, anche se di americano ha lo spirilo. Ieri infatti abbia
mo dato notizia del pomodori luminescenti prodotti In 
Usa, oggi è la volta della gallina che fa le uova già condite 
< saporite. Ne è responsabile II veterinario di Bad Segeberg 
George Lauermann, che dopo numerosi tentativi di arric
chire con erbe varie il pastone delle sue galline, è giunto 
ad una miscela di basilico, rosmarino, salvia, limo e cerio-

Silo che sembra aver prodotto I risultati sperati. E le uova 
elle galline nutrite In tal modo hanno un gusto, afferma 

Lauermann, -pieno, completo e saporito». L'appendice è 
unitaria: alcuni medici affermano che l'uovo condito sarà 
d'aiuto agli Ipertesi, perche permette di rinunciare total
mente al sale. Una domanda: e se un uovo slugge alla sorte 
e diventa pulcino? 

Chi rossa 
rischia di più 
un incidente 
d'auto 

È quanto sostengono alcuni 
ricercatori della Virginia 
sulla base di un vasto studio 
statistico. Sebbene II colle
gamento sfugga alla logica, 
Infatti, le vittime della cosiddetta apnea notturna sono 
soggetti ad avere Incidenti stradali sette volle di più del 
normale. L'apnea è un arresto piò o meno prolungato della 
respirazione durante II sonno, causato da vie respiratorie 
troppo strette: questo provoca cicli di sonno Irregolari e 
spesso II fenomeno è collegato all'insonnia. La cura: una 
dieta sana che escluda grassi e sostanze alcoliche. 

Aids: superati 
gli SOmiia 
casi 
nel mondo 
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Sono B 1.433 1 casi 
notlllcall all'organizzazione 
mondiale della sanila alla " 
ne del mese di lebbralo, h- -( > • s j 
spetto a gennaio l'aumento 
è di 4,167 casi, Il paese più colpito restano gli Usa, con 
53,069 casi, seguono Francia, Uganda e Brasile. Oa soltoli-
neare II grande sviluppo della malattia In alcuni paesi afri
cani, come lo Zaire, dove II numero del casi e quintuplica
to In 13 mesi e si tratta del casi notificati, mentre si ritiene 
che I dati ulliclosi siano mollo peggiori. 

Il robot 
insala 
operatoria 

Un robot chirurgo, in grado 
di compiere un Intervento 
di Impianto di protesi'al
l'anca è allo studio presso 
la Devies School dell'uni
versità della California: L'in-
tervento prevede la collo-

mm^^^^mmmmmm^ catione nel femore di tre 
perni che esplorano l'osso e ne Mano le immagini ad un 
computer che ne crea un modello tridimensionale, La 
riproduzione preelsa dell'osso può a questo punto essere 
Ingrandita quanto si vuole allo scopo di Individuare al 
millimetro come e dove intervenire, Le Informazioni dal 
computer passino al robot che con il suo .sedo, sente I 
peml e da essi viene guidato con una precisione molto 
maggiora di quella che può avere anche il più abile del 
chirurghi, 

Dall'olfatto 
alla diagnosi 
di Alzheimer 

Anomalie nel senso dell'ol
fatto possono essere segna
li di allarme della comparsa 
del morbo di Alzheimer, 
una delle forme più diffuse 
della dementa senile. Lo afferma uno studio pubblicato 
sulla rivista «Archivi di neurologia» a cura dell'Università di 
mtaburgh, SI tratta del risultato delle osservazioni su 18 
pallenti tra 160 e gli 80 anni, alletti In forma lieve dalla 
malattia, sottoposti a prove ollattlve. Tutti I pazienti non 
tono Stati In grado di riconoscere 5 fragranze che altri 
aoggetti.osservatl della stessa età riconoscevano perfetta
mente. E una notizia utile per la diagnosi precoce. 

NANNI RICCOBONO 

Progetto Icaros 
Sarà pronto fra tre anni 
il cuore artificiale 
di seconda generazione 
m II vero cuore artificiale, 
completamente Impiantarle, 
per II momento è solo un so
gno, o meglio un progetto che 
però ben difficilmente potrà 
essere realizzato prima della 
fine del secolo. L'affermazio
ne e del prof. Luigi Donato, 
direttore del Progetto Icaros 
del Cnr, che Insieme al prof. 
Luigi Rossi Bernardi, presi
dente del Cnr, al ministro per 
la Ricerca scientifica, Antonio 
Rubarti, e all'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare 
Ramili, ha fatto Ieri a Roma il 
punto sul risultati ottenuti da 
quando, un anno e mezzo fa, 
Il programma « stalo avviato. 

I tempi sono stati tlnora ri
spettali, consentendo di se-
Snare all'adivo alcuni risultati 

I assoluto rilievo nel campo 
della creazione di valvole car

diache artificiali che pongono 
l'Italia all'avanguardia In que
sto campo, e soprattutto nella 
messa a punto del cuore artifi
ciale di prima generazione. Si 
tratta di quelle pompe ad aria 
compressa che, innestate su 
pazienti In condizioni partico
larmente gravi, consentono di 
mantenerli In vita fino a) mo
mento del trapianto di un cuo
re umano. 

Un «cuore artificiale» di se
conda generazione sarà rea
lizzato entro II 1991 E pero 
sbagliato - ha sottolineato il 
prof Donato - Inseguire la mi
niaturizzazione di questi siste
mi. il vero cuore artificiale 
completamente Impiantarlo 
non sarà un'evoluzione di 
quelli attualmente esistenti, 
ma dovrà nascere da una ri
cerca basata su requisiti, tec
nologie e indicazioni comple
tamente diversi 

.Che fine ha fatto la teoria evoluzionista 
degli equilibri punteggiati? 
Uno studio sui trilobiti la condanna come eresia 

L'evoluzione pluralista 
s a Riformismo o rivoluzio
ne? Continuismo o rotture? 
Progresso per accumulazio
ne delle conoscenze o rivo
luzioni scientifiche e salti di 
paradigma? Tra I sostenitori 
delle due forme di cambia
mento è polemica continua. 
Da una parte si pensa a tra
sformazioni lente, graduali e 
Inarrestabili, dall'altra a for
me più traumatiche, istanta
nee, quasi casuali. Il dibattito 
attraversa le più diverse di
scipline: dalle scienze politi
che e sociali al design, dalla 
critica letteraria alla mate
matica. Negli ultimi anni i 
terreni privilegiati su cui si è 
svolta questa discussione so
no stati quelli della lilosolla 
della scienza e dell'evoluzio
nismo. Nel primo, I contribu
ti di filosofi come Popper, 
Kuhn e Cohen hanno mante
nuto accesa una diatriba di 
vecchia data. In campo evo
luzionistico, la responsabili
tà delle più recenti polemi
che va Invece attribuita so
prattutto a due paleontologi 
americani, Niles Eldredge e 
Stephen Jay Gould, che nel 
1972 scrissero un provoca
torio capitolo del libro Mo
deri in Paleobìology, In cui 
proponevano una rivoluzio
narla concezione delle mo
dalità evolutive e una nuova 
interpretazione delle serie 
fossili. L'esistenza di una cer
ta Incongruenza tra i cam
pioni del fossili e la dinamica 
evolutiva proposta era stata 
notata anche da Charles Dar
win. La prima versione delle 
teorie evoluzionistiche pre
vedeva un cambiamento len
to e graduale (gradualismo), 
che non si accordava esatta
mente con le trasformazioni 
messe In evidenza dai reperti 
fossili di animali. Per spiega
re questa discrepanza, Il pa
dre dell'evoluzionismo, scri
ve nel tuo L'origine delle 
specie, •...considero I reperti 
geologici naturali come una 
storia del mondo mal con
servata e scritta In un lin
guaggio mutevole; di tale 
storia possediamo solo l'ulti
mo volume, che riferisce so
lo a due o tre paesi, del quale 
è stato conservato qua e là 
un breve capitolo, e di cia
scuna pagina solo qualche ri
ga a caso. Poiché ogni paro
la di questo linguaggio, che 
muta lentamente, può avere 
un significato diverso nella 
successione ininterrotta dei 
capitoli, essa può rappresen
tare le forme di vita che mu
tano in maniera apparente
mente improvvisa, Sepolte 
nelle formazioni consecuti
ve, ma largamente separate, 
che possediamo». Insomma 
la concezione darwiniana, 
poi sostenuta dagli evoluzio
nisti più ortodossi, affermava 
che la deposizione dei fossili 
segue l'evoluzione naturale, 
graduale e continua, e che 
Tincompletezza della serie 
di resti dipende unicamente 
da problemi relativi alla loro 
conservazione. Al due (allo
ra) giovani paleontologi sta-

Ritorna il dibattito su Darwin e con es
so lo scontro fra gli eretici e gli orto
dòssi rispetto alla sua teoria evoluzioni
sta. Ci fu rottura o continuità, riforme o 
rivoluzione nel modo in cui la specie 
cambiò ? Un paleontologo inglese Pe
ter Sheldon dopo uno studio certosino 
sugli scheletri di trilobiti dà (iato ai so

stenitori di un mutamento lento e con
tinuo. Una sconfitta degli americani 
Eledrege e Gould? Molti studiosi sono 
inclini a pensarlo, ma a ben guardare ci 
sarebbe una compresenza di numerosi 
meccanismi che oscillano fra graduali
smo e equilibri punteggiati. Un plurali
smo evolutivo. 

FABIO TERRAGNI 

Disegno 
di Mitra Divshali 

lunltensi questa spiegazione 
non sembrava convincente: 
presentarono quindi un'ipo
tesi alternativa che prese il 
nome di «teoria degli equili
bri punteggiati». In quell'arti
colo rimasto famoso diceva
no: «Proviamo a concentrar
ci su quello che davvero tro
viamo nei fossili, e non su 
quello che ci aspetteremmo 
se avessimo una registrazio
ne accurata degli eventi evo
lutivi. Cosa vediamo in real
tà? Risposta: nuove specie 
appaiono all'Improvviso e 
quindi permangono con po

co o nessun cambiamento -
in equilibrio - prima di estin
guersi. Per quanto pervica
cemente possiamo cercare, 
non riusciamo a osservare 
una trasformazione graduale 
da una specie in un'altra». 

L'opinione di Eldredge e 
Gould prevedeva quindi 
eventi di comparsa della 
specie praticamente istanta
nei, considerando una scala 
di tempi geologici (decine di 
migliaia di anni), seguiti da 
periodi di stasi, in assenza di 
cambiamenti. Insieme a que
ste affermazioni, ce n'erano 

altre sempre in contraddizio
ne con la visione tradiziona
le dell'evoluzione, detta «sin
tesi neo-darwiniana». L'in
completezza delle serie fos
sili, comunque, secondo 
Gould ed Eldredge, non sa
rebbe casuale, piuttosto sa
rebbe una conseguenza di
retta delle dinamiche evolu
tive discontinue. L'ipotesi 
degli equilibri punteggiati 
(chi vuole saperne di più e 
magari nutre anche una cer
ta curiositi generale sull'evo
luzione, può andare a vedere 
Il Quaderno de Le Scienze n. 

37, a causa di Marco Ferra
g l i e Felice Mondella) ha 
fatto sempre riferimento a 
due grossi studi paleontolo
gici: uno compiuto dallo 
stesso Eldredge sui trilobiti, 
animali ormai estinti simili a 
granchi, che vivevano sul 
fondo del mare, e l'altro rea
lizzato da uno studioso del
l'Università di Harvard, Wil-
liamson, sull'evoluzione dei 
molluschi nel lago Turkana 
in Africa. Un'altra prova in 
sostegno agli equilibri pun
teggiati viene dal reperimen
to di numerosi «fossili viven

ti», animali che esistono, pra
ticamente immutati, da tem
pi remoti: centinaia dì anni. 
Dopo la pubblicazione della 
teoria, prima negli Usa e poi 
in tutto il mondo, si è scate
nato un rovente dibattito tra 
paleontologi, genetisti e altri 
esperti di evoluzionismo. Le 
polemiche, che hanno rag
giunto toni particolarmente 
caldi, quasi vicini all'insulto, 
recentemente si erano abba
stanza sopiti. 

A una vivace ripresa delia 
discussione ha contribuito la 
pubblicazione, sulla rivista 

scientifica Nature, del risul
tati di una lunga ricerca con
dotta da un paleontologo In
glese, Peter Sheldon. Con 
un'ammirevole pazienza cer
tosina, Sheldon ha studiato 
la presenza di trilobiti In vari 
strati di rocce del Galles cen
trale, esaminando oltre 
15mila campioni, relativi a 
un arco di tempo di tre milio
ni di anni e provenienti da 
400 siti diversi. Lo scheletro 
esterno di questi animali era 
diviso In «costole», il cui nu
mero può essere usato come 
indicatore per individuare la 
specie di appartenenza. 
Sheldon è riuscito a contare 
le coste di ben 3.500 di que
sti fossili. Quello che ne A 
emerso è un'enorme diffi
colti nella classificazione 
dei campioni all'Homo delle 
categorie esistenti, e quindi 
la necessiti di rivederne 1 cri
teri. Come risultato del nuo
vo metodo, Sheldon ha rac
colto i campioni in otto gran
di linee, tutte caratterizzate 
dallo stesso tipo di cambia
mento: lento e continuo. SI 
tratta quindi di un ritomo In 
grande stile del gradualismo, 
Un grande studioso dell'evo
luzione, John Maynard 
Smith, ha accolto II lavoro di 
Sheldon commentando «la 
mia opinione 4 che ci possia
mo scordare I nuovi paradi
gmi e la morte del neodarwi
nismo». Una frase che suona 
come una rivalsa dell'orto
dossia sull'eresia di Eldredge 
e Gould. Ma una riflessione 
più pacata sull'intera vicen
da non può evitare di consi
derare che i due paleontolo
gi americani hannn sempre 
sostenuto anche il plurali
smo evolutivo, ciò* la com
presenza di numerosi e diffe
renti meccanismi che oscil
lano tra gradualismo e equili
bri punteggiati, due poli 
estremi di un ampio spettro 
dì possibilità. 

Sta anzi emergendo, co
me sottolinea lo stesso Shel
don una generalizzazione 
paradossale: «Sembra esser
ci una tendenza per le specie 
viventi in ambienti In rapida 
trasformazione a mostrare 
stasi (poco o nessun cambia
mento), mentre specie che 
vivono in ambienti in lenta 
trasformazione mostrano 
un'evoluzione continua». Uà 
natura non smette di stupire, 
ma non dobbiamo mai scor
dare che dietro la mai risolta 
polemica evoluzionistica si 
cela un più profondo quesi
to. «Questo dibattito - sostie
ne Stephen Jay Gould - è so
lo un aspetto piccolo di una 
vasta discussione sulla natu
ra del cambiamento: il no
stro mondo va incontro a un 
cambiamento costante (allo
ra le strutture sono l'incarna
zione di un istante), o lo 
struttura è primaria e il cam
biamento è un fenomeno 
difficile che avviene rapida
mente quando una struttura 
stabile è provocata oltre la 
sua capacità di resistenza e 
dì assorbimento». 

Cavia umana, in Francia divampa la polemica 
m PARIGI. La legge francese 
{risale al '68) è piuttosto chia
ra. L'irreversibilità del coma 
deve essere constatata da due 
medici, che verificano il carat
tere distruttivo e irrimediabile 
dette lesioni al sistema centra
le nervoso considerato 11 suo 
Insieme. La diagnosi deve es
sere contortala dall'analisi 
delle circostanze che hanno 
portato alla distruzione cere
brale, dal (atto che la respira
zione sia interamente artificia
le, dalla sparizione totale di 
ogni tipo di riflessi, dalla 
scomparsa di qualsiasi segna
le elcttroencefalografico nel
l'arco di un congruo periodo 
di tempo. L'assenza di una so
la di queste circostanze non 
consente di dichiarare il de
cesso. 

La cavia di Amlens era vera
mente in stato di coma irre
versibile, era cioè veramente 
morta? Il dubbio è atroce ma 
legittimo È staio avanzato an

che da Illustri ricercatori nel 
corso del dibattito che da ol
tre una settimana è divampato 
sulla stampa d'oltralpe. La le
gittimità del dubbio è nutrita 
da due (attori. Il primo, è II 
fatto che, anche da parte del 
professor Lassner che denun
ciò l'esperimento, si parlò di 
•sopravvivenza» della cavia. 
Se la prova condotta dal dot
tor Milhaud avesse avuto co
me oggetto un uomo In stato 
di coma Irreversibile il termi
ne sarebbe palesemente erra
to e contraddittorio, Non «so
pravvive» chi è già morto, po
sto che il coma irreversibile 
equivale alla morte. Secondo 
questa sciagurata ipotesi, ia 
cavia sarebbe dunque stata in 
stato di coma prolungato o 
vegetativo cronico, vaie a dire 
- a norma di legge - vivo a 
tutti gli efletti. 

Il secondo fattore che indu
ce a) dubbio è la totale inutili-

Quali s o n o i limiti della ricerca? E 
quali «devono» essere le sue finalità? 
Domande antiche, cariche di ango
scia, periodicamente rovesciate con 
brutalità sull'opinione pubblica. In 
questi giorni ne discute la Francia, 
profondamente scossa dall'«espe-
rimento» di Amiens. In quell'ospeda

le il professor Milhaud ha preso a pre
stito una cavia umana, dichiarata in 
stato di morte cerebrale, per iniettar
le protossido d'azoto anziché ossige
n o e verificare le conseguenze. Più 
medico-legale c h e scientìfica, la pro
va avrebbe dovuto servire nel corso 
di un processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tà dell'esperimento. Il suo fine 
era quello di rendere palesi gli 
effetti dell'inalazione di pro
tossido d'azoto al posto del
l'ossigeno in fase di anestesia 
post-operatoria. Ricostruire 
cioè la stessa meccanica e le 
conseguenze che avevano 
portato alla morte, nell'84, 
una paziente dell'ospedale dì 
Poitiers (tre medici sono im
putati per il suo decesso). Ma 
perchè farlo se questi effetti -
cianosi, dal blu al grigio - so
no già ampiamente conosciu-

GIANNI MARSILU 

ti? E perché farlo su un uomo 
in coma Irreversìbile, i cui 
centri nervosi encefalici non 
esìstono più e quindi non for
nisce risposte vegetative di al
cun Interesse, vista l'assenza 
della fonte che regola le sue 
reazioni? La risposta è ora affi
data all'inchiesta giudiziaria 
che è stata aperta, su denun
cia dei familiari della cavia te
nuti accuratamente all'oscuro 
dell'esperimento. 

La reazione generale di dì-
sgusto per l'episodio di 

Amiens (va detto che il dottor 
Milhaud si era già reso prota
gonista di un fatto analogo 
nell'85, sulta pelle di un uomo 
in stato vegetativo cronico, 
non ancora in coma irreversi
bile) ha riportato alla luce an
che la discussione sui trapianti 
d'organo. L'espianto è possì
bile solo su soggetti in stato di 
coma irreversibile, come sa
rebbe stata la cavia di Amiens. 
Ma in questo caso subentrano 
le finalità 0a salvezza di un'al
tra vita umana grazie ad un 

soggetto che «vive» del tutto 
artificiosamente) e la determi
nante partecipazione colletti
va (il parere di più medici e il 
consenso dei familìan) alla 
scelta del prelievo. Non si trat
ta certo - notava su «Le Mon
de» il professor Pocidalo, di
rettore delle ricerche nell'o
spedale Claude Bernard - dì 
interventi inutili come quello 
di Amiens. E qualora nel futu
ro gli esperimenti su soggetti 
in coma irreversibile acqui
stassero utilità scientifica, il 
Comitato nazionale etico do
vrà sancirlo con il suo parere. 

I medici del sindacato na
zionale dei professori unìver-
sitari-ospedalieri non sono 
dello stesso avviso Ritengono 
che il loro collega Milhaud sia 
la vittima dell'esagitatone di 
stampa e tv, rei di aver detto 
cose inesatte allo scopo «di 
creare sensazione». I medici. 

che hanno scritto una lettera 
aperta al ministro della Sanità, 
partono dalla convinzione *-
che peraltro non comprovano 
- che la cavia sia stata vera
mente in coma irreversibile. E 
rivendicano la licenza di prati
care su più larga scala esperi
menti su soggetti In quello 
condizioni, ai fine di migliora
re la tecnica dei trapianti. An
che il professor Lassner, che 
per primo aveva denunciato 
l'episodio, ritiene che la colpa 
più grave del dottor Milhaud 
sia semplicemente quella di 
non aver dichiarato uiffiolal-
mente la morte legale del sog
getto, Gli rimprovera dì avere 
contravvenuto «alle nonne 
amministrative, forse a quelle 
deontologiche, certo non al 
codice penale*. 

Come è fragile, la setenaa, 
per rimanere impigliata nella 
rete di qualche cavillo d'ordi
ne amministrativo 
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